
Colpi Giovan Battista 

di Giovanni e Caterina Stoppato 

nacque a Padova 20-giugno 1838. 

 

Era ancora studente al 4° anno di medicina in Pavia quando nel 1860 partecipò alla Spedizione dei 

Mille. 

Fu aggregato alla 7^ Comp. (Cairoli)  

Imbarcato sul “Piemonte”. 

Fece tutta la campagna. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Riprese gli studi e si addottorò. 

Sposò Anna Bonato dalla quale ebbe tre figli: 

 

1 Maria, 

2 Lamberto (dopo la I guerra mondiale 1915-18 fu sindaco di Saletto e ivi morì il 23-1-1936), 

3 Augusta. 

Il 6-2-1875 si trasferì con la famiglia a Saletto (Padova) e ivi esercitò la sua professione e ivi 

possedette una piccola proprietà terriera che coltivò con l’aiuto di braccianti. 

Morì a Saletto il 27 - giugno - 1890 

 

Scuola Elementare di Saletto - capl. (PD) 

 

Cari alunni di classe 5° di Marsala. 

Abbiamo ricevuto la vostra gradita lettera, dove ci chiedete notizie riguardanti un nostro ex 

concittadino G. Battista Colpi, legato alla spedizione dei Mille. 

Purtroppo le notizie che possiamo fornirvi sono molto scarse e forse di poco conto per la raccolta 

del vostro bravo maestro, comunque possiamo dirvi: 

La famiglia G.B. Colpi è giunta nel nostro paese da Padova il 6 Febbraio 1875, era dottore, nato a 

Padova nel 1848 e morì a Saletto il 27 Giugno 1890. 

Aveva tre figli : Maria, Lamberto, Augusta. 

Il figlio Lamberto, fu sindaco del nostro paese dopo la 1^ guerra mondiale e morì a Saletto il 23-1-

1936. Questi ebbe quattro figli viventi: Anna - Maria - Augusta e Vittorio - (un quinto Gian Battista 

morì dopo pochi giorni) ed ora sono nuovamente emigrati per Padova dal 30-11-46. 

La famiglia Colpi era una delle più distinte e stimate del nostro paese; qui possedevano una 

piccola proprietà terriera che coltivarono con l’aiuto di braccianti. Altre notizie non vi possiamo 

dare, anche perché l’archivio comunale è stato distrutto in parte per cause belliche nel 1944. 

Possiamo invece darvi qualche notizia storica-geografica sul nostro paese, piccolo e povero della 

Pianura Padana, notizie che a voi scolari saranno utili per le vostre ricerche e conoscenze. 

Ora conta soli 2750 abitanti, un tempo oltrepassava i 4000, ma con le sue scarse risorse 

economiche molte famiglie emigrarono ed emigrano verso Regioni più fortunate, o anche 

all’estero. 

Saletto, anticamente Salicetun, è una delle comunità più antiche dei dintorni, con origini 

preromane, posto a 10 km dalla cittadina di Este, l’antica Ateste fondata dai popoli Enneti ai piedi 

dei colli Euganei. 

L’origine antica del nostro paese lo testimoniano, oggetti, pietre miliari e sepolcrarie ritrovate nel 

nostro territorio, e confermate anche dallo storico C. Cantù. 

Vi è un’antichissima chiesetta in onore di S. Silvestro ed ora oratorio, che è un monumento 

nazionale (vedi decreto legge numero 364 per le antichità e belle arti) questa chiesetta era un 

antico tempio pagano, distrutto e riedificato più volte per eventi barbari, è stato ricostruito 

adoperando anche, per l’opera muraria, grosse pietre che un tempo servivano da lastricato di una 

strada romana di qui passante.  



Fu consacrata dal I Vescovo di Padova San Prosdocimo, discepolo di San Pietro nella seconda 

metà del I secolo d.C.. Internamente ci sono affreschi della scuola giottesca.  

Invece la chisa parrocchiale e principale del paese, come potete vedere dalla cartolina 

panoramica, ha un campanile alto m. 75 con 6 campane del peso complessivo di q. 8; è uno dei più 

belli ed imponenti del Veneto. 

Saletto si trova nell’estremo Nord della P. di Padova, confinante con quella di Vicenza e poco 

lontano da quella di Verona. È un paesetto prettamente agricolo con qualche attività artigiana. 

Ora noi vorremmo sapere da voi se veramente è certo che G.B. Colpi ha preso parte attiva ai Mille. 

Uniamo a queste brevi notizie una cartolina panoramica di Saletto ed una di Monselice, perché le 

altre richieste non abbiamo, per ora, potuto procurarle; inoltre mettiamo alcuni indirizzi di 

Direzioni Didattiche a noi vicine: 

 

La nostra è quella di:  

Dir. Did. Di Ospedaletto Eug. (P. D. 35043) -  

D. D. di Este 35042 - D. D. di Montagnana 35044 -  

D. D. di Piacenza d’Adige -  

D. D. di Casale Scodosia tutte della P. di Padova. 

 

Io con i miei compagni di classe 5^ facciamo a voi tanti auguri per un buon lavoro scolastico 

salutandovi cordialmente. 

 

Marina Andriolo  

 

Un saluto vi giunga anche dal maestro Rossignolo Alberto, con il vostro maestro. 

 

Rossignolo 

 Saletto 35046     17- 02-71 

 

 



 

 
Lettera di Marina Andriolo della V cl. elem. della D.D. Ospedaletto (Padova)  

 a.s. 1970-71 

 

Saletto, 8.3.71 

Caro collega, 

I miei alunni di classe 5° ringraziano e ricambiano gli auguri di buon lavoro a Lei e ai suoi 

scolaretti e per le notizie nuove date circa altri nominativi dei Mille. Proprio in questi giorni stanno 

studiando e facendo ricerche  di storia sullo stesso argomento e sarebbero ben felici poter  visitare 

i luoghi dove i generosi profusero il loro sangue per l’Unità d’Italia.  

 

Ora io fornisco ulteriori notizie su G.B. Colpi da Lei richieste e precisamente i nomi dei loro 

genitori: Giovanni il padre – Stoppato Caterina la madre e la moglie Bonato Anna. 

 

Unisco alla presente tre cartoline di Montagnana ed un opuscoletto riportante altre utili notizie e 

quindi alcuni utili indirizzi di Direzioni Didattiche di Padova e cioè: 

1) Dir. Did. Ardigà - I Circolo  -    Padova 35100 

2) Dir. Did. Carrarese - II Circolo  Padova 35100 



3    Dir. Did. di Arcella                     Padova 35100 

(le altre non le ricordo) 

Con gli auguri più belli  per il suo lavoro la saluto anche a nome dei miei scolari. 

 

       Il maestro 

Alberto Rossignolo 



 
 



 


